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SUDAFRICA «Noi trionferemo», le ultime parole del poeta militante Anc 

Impiccato Benjamin Moloise 
E subito esplode la rabbia dei neri 

L'esecuzione alle 7 di ieri mattina nel carcere di Pretoria - Inutili gli appelli alla clemenza rivolti a Botha da organizzazioni 
e personalità - Nel corso del servizio funebre organizzato a Johannesburg accoltellati due poliziotti bianchi - Uno è morto 

PRETORIA — Alle 7 di ieri 
mattina (in Italia erano le 6) 
il poeta nero e militante del 
Congresso nazionale africa
no Benjamin Moloise è stato 
impiccato nella prigione 
centrale di Pretoria. Il presi
dente del Sudafrica Pieter 
Botha non ha voluto conce
dergli la grazia nonostante i 
numerosi appelli alla cle
menza che governi di tutto il 
mondo gli avevano rivolto. 

Fuori del carcere, cani po
liziotto e un fitto cordone di 
militari hanno tenuto lonta
ni dall'edificio giornalisti, 
operatori televisivi e i fami
liari di Moloise. Il padre e la 
madre del giovane hanno 
aspettato ore chiusi in mac
china che le autorità carce
rarle permettessero loro di 
rivedere il figlio un'ultima 
volta prima dell'esecuzione, 
ma non c'è stato niente da 
fare. Li hanno fatti entrare 
solo alle 7 e 15, per metterli 
di fronte ad una bara già 
chiusa. «Non credevo che 
questo governo fosse così 
crudele — ha detto ai giorna
listi la madre di Benjamin, 
Paullne —. Li ho pregati di 
farmi passare (prima del
l'impiccagione); ho detto lo
ro che era l'ultima volta che 
avrei visto mio figlio, li ho 
supplicati, ma inutilmente». 
A sostenere i familiari di Mo
loise alla loro uscita dal car
cere c'erano l'avvocato di 
Benjamin, Priscilla Jana, e 
Winnle Mandela, moglie di 
Nelson, il leader storico del-
l'Anc in carcere da più di 
vent'anni. 

È stato l'avvocato Jana a 
riferire alla stampa le ultime 
ore di vita del giovane poeta. 
Giovedì sera aveva potuto 
vederlo assieme ai parenti. 
«Mentre andavamo via — ha 

raccontato — Benjamin si è 
alzato in piedi, ha sollevato il 
braccio col pugno chiuso e 
ha detto: "Teli the worid, we 
shall overcome: dite al mon
do che noi trionferemo. Io do 
la vita per quelli che riman
gono. La nostra lotta contì
nua». Dall'interno del carce
re è poi trapelato che Moloise 
ha compiuto l'ultimo tragit
to, dalla cella al patibolo, 
cantando inni della resisten
za nera contro il dominio dei 
bianchi. 

Il dolore e la rabbia per la 
morte del giovane^ poeta in 
Sudafrica sono profondi. 
•Sono turbato, angosciato», 
ha dichiarato il vescovo De-
smond Tutu, premio Nobel 
per la pace che, come molti 
altri, aveva Inoltrato do
manda di grazia a Botha. «Il 
governo ha avuto un'occa
sione per dimostrare cle
menza e questa opportunità 
è stata sprecata», ha com
mentato invece Helen Su-
zman. dirigente del Partito 
federale progressista, il più 
grosso partito bianco d'op
posizione del paese. 

Concedere la gra2ta a Ben
jamin Moloise avrebbe infat
ti significato per il regime di 
Botha mostrarsi disponibile 
verso il movimento storico di 
resistenza, l'Anc, su dì un 
piano politicamente non so
spetto come quello umanita
rio. Ma Botha ha voluto mo
strare tutta la sua «fermez
za»: non solo ha fatto impic
care Moloise ma ha letteral
mente assediato Soweto (do
ve il giovane viveva) con de
cine di mezzi blindati a bor
do dei quali la polizia presi
dia da due giorni strade e in
croci in perfetto assetto di 
guerra. Già nel corso della 

TT-^rai^ 

PRETORIA - Il muro esterno della prigione di Pretoria ieri matt ina durante l'impiccagione di 
Benjamin Moloise: poliziotti con cani lupo e la madre del poeta (a sinistra) insieme a una parente 

notte di giovedì le forze del
l'ordine avevano sparato di
versi lacrimogeni per disper
dere una folla di trecento 
persone che voleva tenere 
una veglia di preghiera nella 
casa di Benjamin. Ma il peg
gio è successo ieri mattina, 

ad esecuzione avvenuta. Nel 
centro di Johannesburg era 
stato organizzato un servizio 
funebre presso la sede del 
Consiglio sudafricano delle 
Chiese. Quando la folla ha 
cominciato a issare cartelli 
con su scritto «La lotta conti

nua», la polizia è intervenuta 
circondando l'edificio. Nella 
confusione due poliziotti so
no stati pugnalati alle spalle: 
uno è morto sul colpo, l'altro 
è in condizioni gravissime. 
La dimostrazione è stata poi 
dispersa dalle forze dell'ordi

ne che hanno arrestato una 
decina di persone. Ma molti 
temono che questo non sia 
che l'inizio di una nuova e 
più crudele escalation della 
violenza. Da Lusaka i leader 
del Congresso nazionale 
africano hanno minacciato, 
subito dopo l'esecuzione di 
Moloise: «Coloro che lo han
no condotto alla morte senti
ranno i colpi della nostra 
rabbia...Non dimentichere
mo». 

Non bastasse la rabbia del 
neri, il regime è riuscito a ri
svegliare anche quella del 
meticci. Sempre nella notte 
di giovedì ad Athlone, sob
borgo meticcio di Città del 
Capo, la polzia ha ingaggiato 
uno scontro a fuoco di tre ore 
con una folla inferocita che 
si era radunata nella mo
schea locale per commemo
rare tre giovani uccisi dalle 
forze dell'ordine non più tar
di di quattro giorni fa. 
Uscendo dall'edificio dopo la 
cerimonia e vedendolo cir
condato dai mezzi della poli
zia la gente non ha trattenu
to la rabbia, ma, per la prima 
volta in tanti mesi di violen
za, non ha lanciato sassi o 
molotov, ha cominciato a 
sparare. Un giovane metic
cio è rimasto ucciso e un po
liziotto bianco è rimasto gra
vemente ferito. 

In questo contesto, che 
Botha continui a ripetere, 
come ha fatto ieri sul quoti
diano inglese «Daily Tele-
graph», che l'anno prossimo 
«concederà» ai neri di entrare 
nel Consiglio presidenziale è 
del tutto inutile. Il paese ha 
fretta, non vuole più riforme 
false e la sua rabbia è ormai 
incontenibile. 

Indignazione e condanna da tutto il mondo 
Durissime le reazioni dei partiti italiani - Il Pei chiede la rottura totale dei rapporti con Pretoria - Unanime 
lo sdegno in Europa - Bonn e Londra però escludono sanzioni - Washington sperava nella grazia - Accuse della «Tass» 
ROMA — «La brutale esecu
zione del poeta sudafricano 
Benjamin Moloise è stata 
compiuta nonostante le nu
merose richieste di clemenza 
pervenute dalle più alte au
torità di ogni parte del mon
do: si tratta dunque di un as
sassinio attuato con fredda 
determinazione». La Segre
teria del Pel ha espresso così 
•la più profonda indignazio
ne e II cordoglio del comuni
sti italiani» per l'impiccagio
ne del giovane poeta nero, 
militante dell'Anc, e ha con
fermato «con forza la richie
sta di rompere Immediata
mente ogni legame dell'Ita
lia e della Cee con il governo 
di Botha, e di determinarne 
l'Isolamento con un adegua
to plano di sanzioni econo
miche». 

Condanna, indignazione e 
proteste sono state espresse 
ieri In maniera corale tanto 

in Italia che all'estero. Per il 
segretario della De, De Mita, 
l'esecuzione di Moloise «è un 
atto umanamente inaccetta
bile e politicamente una ven
detta insensata che aggrave
rà le già forti tensioni che at
traversa il Sudafrica». Se
condo la Cgil «il regime raz
zista di Pretoria ha voluto 
(così} confermare la sua vo
lontà di non aprire alcuno 
spiraglio nella sua politica 
repressiva». Per il segretario 
del Pli, Biondi, l'impiccagio
ne di Moloise ricorda «la giu
stizia dei tempi bui» e «costi
tuisce un'altra indelebile 
macchia di violenza e di san
gue per il regime sudafrica
no». Come segno tangibile di 
protesta, dal canto suo, la 
Rai ha deciso di sospendere 
la trasmissione dei Gran 
Premio automobilistico del 
Sudafrica che doveva andare 
in onda domani. La Fnsi e il 

Consiglio nazionale dell'Or
dine dei giornalisti hanno 
espresso «piena solidarietà» 
con i corpi redazionali per 
questa testimonianza di im
pegno «contro ogni forma di 
repressione della libertà». La 
Farnesina, oltre al rammari
co, ha espresso la speranza 
che Botha liberi ora il leader 
dell'Anc Nelson Mandela a 
testimonianza che un dialo
go tra bianchi e neri è ancora 
possibile. Da parte sua la Fe
derazione giovanile comuni
sta ha diretto la rottura delle 
relazioni diplomatiche tra 
Italia e Sudafrica. 

Indignazione e preoccupa
zione politica anche negli 
ambienti Cee. Sia la Presi
denza del Parlamento euro
peo che la Commissione 
hanno sottolineato come «le 
autorità di Pretoria abbiano 
perduto un'occasione per 
aprire la via del dialogo» col 

più grosso movimento di op
posizione, l'Anc. 

A Parigi l'Assemblea na
zionale ha sospeso ieri i lavo
ri per cinque minuti in me
moria di Moloise. mentre il 
primo ministro Fabius si è 
recato davanti all'ambascia
ta sudafricana ed ha osser
vato un minuto di silenzio. 
Un minuto di silenzio alla 
memoria di Moloise è stato 
osservato anche dal Bunde
stag a Bonn, ma il portavoce 
del governo tedesco-federale 
Friedhelm Ost, pur espri
mendo «rincrescimento per 
l'esecuzione», ha escluso che 
questo induca la Rft ad ap
plicare nuove sanzioni con
tro Pretoria come era stato 
chiesto dai «Verdi». 

Reclamate a gran voce an
che dal Partito laburista in-
§lese le sanzioni contro il Su-

africa, specie dopo l'impic
cagione di Moloise, hanno 

creato non pochi contrasti 
alla Conferenza dei capi di 
governo del Commonwealth, 
in corso nelle Bahamas alla 
presenza del premier britan
nico, la signora Thatcher. I 
paesi membri, 49, avrebbero 
voluto adottare all'unanimi
tà «misure restrittive in cam
po economico», ma la Tha
tcher 11 ha invitati a non la
sciarsi prendere da «reazioni 
emotive* ribadendo che Lon
dra non adotterà sanzioni. 

Sdegno, orrore e deplora
zione per la morte del giova
ne poeta nero sono stati in
vece espressi senza riserve 
dai governi dell'Austria («Un 
atto di barbarie che alimen
terà il clima di terrore razzi
sta in Sudafrica»), della Spa
gna, dell'Olanda, della Dani
marca, della Norvegia, della 
Svezia, della Finlandia e 
dell'Islanda. 

Anche gli Stati Uniti, buo
ni amici di Pretoria, hanno 

conaannaio i tuipiccagiuiie 
di Moloise. «Desideriamo 
una riduzione delle tensioni 
fin Sudafrica) — ha afferma
lo il portavoce della Casa 
Bianca Larry Speakes — e di 
conseguenza avevamo spe
rato che questa decisione, 
che può solo contribuire ad 
esacerbare la situazione, non 
sarebbe stata presa». 

•Le autorità del Sudafrica 
— ha scritto dal canto suo 
l'agenzia stampa sovietica 
"Tass" — hanno dimostrato 
ancora una volta al mondo 
intero che ricorreranno ad 
ogni crimine pur di prolun
gare la dominazione razzi
sta». Citando poi il poeta 
AUm Keshokov la «Tass» ag
giungeva: «Questo crimine 
sarebbe stato impossibile se 
l'imperialismo degli Stati 
Uniti non avesse dato un so
stegno assoluto al regime» di 
Pretoria. 

CEE Posizioni contrastanti alla vigilia della seconda sessione della conferenza intergovernativa 

La riforma europea a piccoli passi (e incerti) 
Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Lunedi e martedì prossimi, a Lussemburgo, 
1 ministri degli Esteri Cee si riuniranno nella seconda sessio
ne della conferenza intergovernativa sull'Unione europea. I 
lavori della conferenza dovrebbero sfociare in un documento 
che a sua volta dovrebbe essere discusso dal Consiglio euro
peo, cioè dal vertice dei capi di Stato e di governo, che si terrà 
al primi di dicembre. In realtà, da come stanno andando le 
cose, pare molto dubbio che la scadenza possa essere rispet
tata. I contrasti tra i governi, e tra questi e le istituzioni 
comunitarie, specialmente il parlamento di Strasburgo, sono 
tali e tanti che è davvero difficile pensare a un accordo a 
breve termine-

li Parlamento europeo, come è noto, insiste per la formula
zione di un nuovo trattato. Il vertice di Milano, nel giugno 
scorso, e con il parere contrario di Gran Bretagna, Danimar
ca e Grecia, ha indicato la via della riforma dei trattati esi
stenti, cui andrebbe affiancato un nuovo trattato sulla coo
perazione politica, e cioè sulla consultazione, che già esiste in 
modo Informale, tra gli Stati membri in fatto di politica 
estera. A questa verrebbe aggiunta la politica della sicurezza. 
La Commissione Cee è contraria a questa «doppia strada* e 
propone Invece una revisione delle sfere di competenza, cioè 
un allargamento delle politiche comunitarie, e dei meccani
smi decisionali, attualmente paralizzati da debordanti obbli
ghi di unanimità. 

Già la divaricazione delle posizioni appare evidente. C'è 
poi un punto particolarmente importante sul quale i pareri 
sono ancora più discordi, ed è quello che riguarda i poteri del 
Parlamento nella futura «nuova Comunità». Alcuni governi 
(tra cui quello italiano) sono favorevoli all'attribuzione al
l'assemblea di Strasburgo di poteri più ampi, se non legislati
vi almeno di «codeclslone». Altri sono contrari. È un proble
ma che In qualche modo si pone già ora, nella misura in cui 
si debbono decidere le forme in cut coinvolgere o associare il 
Parlamento al lavori stessi della conferenza. Un compromes
so delineato dagli italiani per cui la conferenza «tiene conto» 
del progetto di Unione europea approvato a suo tempo dal
l'assemblea (quello presentato da Altiero Spinelli) e procede 
In ogni sua sessione ad una «consultazione», non ha risolto 11 
problema, lasciando una situazione confusa e conflittuale. 

Comunque, malgrado tutte queste difficoltà, qualcosa si è 

mosso, negli ultimi giorni. La Commissione ha presentato un 
•pacchetto» di proposte su sette capitoli della riforma. Quello 
che riguarda i poteri del Parlamento prevede l'estensione 
delle procedure dì consultazione e di concertazione (cioè di 
risoluzione dì eventuali contrasti con il Consiglio dei ministri 
e la Commissione stessa), una «associazione», limitata nella 
forma di un «potere di emendamento», al potere legislativo 
«nei campi in cui si applicherà il principio della maggioranza 
qualificata», fermo restando che l'ultima parola resterebbe al 
Consiglio, e l'istituzione di un obbligo di «avviso conforme» in 
casi particolarmente importanti. 

Non è molto, ed è anche piuttosto confuso. Tant'è che la 
Commissione istituzionale del Parlamento, presieduta da 
Spinelli, ha rivolto a questo punto del «pacchetto» pesanti 
critiche. Le altre proposte della Commissione riguardano il 
mercato intemo, la tecnologia, l'ambiente, il rafforzamento 
della coesione comunitaria, la cultura e i poteri dì gestione e 
di esecuzione della Commissione stessa. 

Senza entrare nel merito, basterà dire che I vari documenti 
prescrivono la definizione di nuove politiche comunitarie nei 
campi indicati e i loro obiettivi, e indicano gli articoli del 
vecchio trattato che vanno modificati in modo che le decisio
ni possano essere prese a maggioranza anziché all'unanimi
tà. Ne emerge il profilo di una Comunità allargata nelle com
petenze e più snella nel funzionamento. Ma è dubbio che una 
tale immagine possa essere identificata con l'Unione euro
pea. La «filosofia» della Commissione, e soprattutto del suo 
presidente Delors, sembra piuttosto essere quella di una inte
grazione «empirica», da realizzarsi sul terreno economico, 
soprattutto attraverso la creazione di un vero mercato unico 
interno nel 1992 e il riavvicinamento delle diverse economie. 
L'.intendenza (l'integrazione politica) seguirà», pare essere il 
suo principio. Il che e un rovesciamento della logica adottata 
dal Parlamento europeo, che è quella alla base del progetto 
Spinelli secondo cui solo un processo di integrazione politica 
può far superare alla Comunità la sua crisi attuale, ma rap
presenta comunque un passo avanti rispetto alle resistenze e 
all'atteggiamento di vari governi — non solo quelli britanni
co, greco e danese — che parrebbe orientato verso una «picco
la riforma», dell'esistente, accompagnata da un discutibile 
trattato sulla coopcrazione politica e sulla politica della sicu
rezza. 

Paolo Soldini 

Brevi 

Discusso a Mosca il vertice Reagan-Gorbaciov 
MOSCA — L'ambasciate»» degli Stati Unti a Mosca Arthur Hanman ha 
discusso tari a Mosca con & rrunistro degh esten soviet»») Eduard Snevar dru
di» • preparativi per rincontro al vertice fra Reagan e Gorbaoov che st terra a 
Gmevra J 19 e 20 novembre. Lo ha annunciato la Tass 

Esperimento nuclerare negli Usa 
WASHINGTON — Gh Stati Unti hanno annunciato <ft avere effettuato giovedì 
•Be 17.35 (le 22.35 ora italiana). un esperimento nucleare sotterraneo nel 
pofcgono del Nevada. L'esplosone ha avuto una poterua tra i 20 e 50 
chttoton. 

Polonia: inchiesta giudiziaria per Walesa 
VARSAVIA — La procura di Danrca ha apeno un' «chiesta suBe dichiarazioni 
di Lech Walesa che mettono m dubbio i risultati arte commissioni elettorati 
ne* voivodati ò> Danzici. EkSag. Koszahn. Skipsk. Stettmo e Wrodaw. 

Coopcrazione tra Cee e America Centrale 
BRUXELLES — La commissione euroeoa e delegano™ di sei paesi del"Ame
rica Centrale — Costarica. El Salvador. Guatemala. Honduras. Nicaragua e 
Panama — hanno siglato ieri a Brmeaes un accordo di cooperatone che 
riguarderà reconomia, gfc scambi e ravto alto sviluppo. 

Sospesa la paralisi dei trasporti in Salvador 
SAN SALVADOR — n Fronte Faraburvrj Marti per la liberazione nazionale ha 
sospeso ieri le azioni di sabotaggi che avevano provocato la parafasi da 
trasporti a partre dal 4 ottobre scorso. 

Nuovo ministro in Urss 
MOSCA — L'agenzia Tass ha annunciato «tri che Nfcouji Lemavt>v. 56 anni. 
è «1 nuovo ministro per r*K*ustria petrolchimica. Sostituisce VAtor Fedorev. 
73 anni, che aveva retto cjue» incarico neTultimo ventennio. 

Attentato in un bar a Buenos Aires 
BUENOS AIRES — Una bomba è esplosa eTafca O ieri m un bar nel centro 
dei Buenos Aires. 4 «Fionda Garden», provocando gravi danni al locale, n quel 
momento per fortuna deserto. 

PCI-PCC 

Prima di partire 
Natta incontra 

i 

a Pechino Hu Qili 
Gli organi d'informazione cinesi hanno dato grande rilievo alla 
visita dell'ospite italiano - Comune impegno a favore del disarmo 

Dal nostro corrispondente ', 
PECHINO — Natta si è imbarcato Ieri mattina alle 8,15, ora cinese, sul volo di linea che, via 
Francoforte, gli ha consentito di arrivare nella serata, dello stesso venerdì a Roma. Grazie. 
anche alle sette ore di differenza di fuso orario tra Roma e Pechino. Un rientro in tempo. 
record dalla Cina per illustrare al presidente della Repubblica le posizioni del Pei sulla crisi. • 
I compagni cinesi, con un notevole sforzo organizzativo, sono riusciti non solo a far sì che' 
Natta, nel bel mezzo della sua visita in Cina, potesse rientrare al più presto In Italia, ma anche. 
a far sì che potesse incontra
re ieri mattina, prima della 
partenza, anche 11 compagno 
Hu QUI. 

Hu QUI, membro della se
greteria del Pcc, e, dalla Con
ferenza nazionale del partito 
di settembre, anche membro 
dell'Ufficio politico, era stato 
11 capo della delegazione ci
nese al XVI congresso del 
Pel a Milano. La stampa 
estera si riferisce spesso a lui 
come al più probabile suc
cessore di Hu Yaobang alla 
guida del partito, quando 
anche la generazione del set
tantenni passerà in «seconda 
linea». Hu QUI — che ha 56 
anni, e praticamente assolve 
già alla funzione di coordi
namento del lavoro della se
greteria del Pcc — secondo i 
programmi originari avreb
be dovuto accompagnare 
Natta nella visita a Shan
ghai, così come è stato Hu 
Yaobang ad accompagnarlo 
a Nanchino. Malgrado il 
rientro anticipato, l'incontro 
si è ugualmente svolto ieri in 
primissima mattinata alla 
residenza degli ospiti di Sta
to di Qiaoqyatai dove gli 
ospiti italiani avevano tra
scorso la notte. Concentran
do la maggior parte delle at
tività previste nelle ore che 
hanno preceduto la partenza 
anticipata, si è riusciti a sal
tare una sola cosa importan
te: la conferenza stampa per 
tutti i giornalisti, cinesi e 
stranieri, presenti a Pechino, 
che era prevista per oggi. Il 
compagno Natta si è scusato 
con loro spiegando le ragioni 
del rientro anticipato in Ita
lia. 

Hu Qili si è congratulato 
con Natta per il successo del
la visita, aggiungendo che 
essa ha recato un importan
te contributo alla promozio
ne dell'amicizia tra i due 
partiti. Natta ha risposto che 
la visita non ha soltanto raf
forzato l legami tra i due 
partiti e i due Paesi, ma ha 
avuto effetti positivi in dire
zione del promuovere i rap
porti tra partiti comunisti e 
forw» progressiste nel mondo 
intero. " 

Sin da prima dell'arrivo, la 
visita di Natta ha avuto una 
grande eco su tutti i mezzi di 
informazione cinesi, dalla tv, 
alle agenzie, ai principali 
quotidiani nazionali e locali. 
Un'agenzia americana, la 
•Associated Press», nel nota
re che le notizie sul segreta
rio del Pei nei notiziari tv 
precedevano quelle sulla 
contemporanea vìsita del vi
ce-presidente degli Stati 
Uniti Bush, ne ha concluso 
che «la scelta indicava la re
lativa importanza che Pechi
no attribuisce alle due visi
te*. Oltre ad una molteplicità 
di altre notizie, sulle visite e 
gli incontri, in particolare 
quelli con Hu Yaobang e 
Deng Xiaoping, e a un'inter
vista ai giornalisti cinesi, 
svoltasi sull'aereo che da 
Shanghai lo portava a Pechi
no, il «Quotidiano del popo
lo» ha pubblicato integral
mente il discorso pronuncia
to da Natta alla scuola cen
trale del Pcc, il quotidiano in 
lingua inglese della capitale, 
il «China Daily», l'ha ripresa 
titolando su «l'appello ad un 
nuovo internazionalismo». 

L'agenzia «Nuova Cina», 
nel tracciare un bilancio del
la visita, osserva che i diri
genti del Pei e del Pcc hanno 
espresso soddisfazione per 
l'andamento dei rapporti tra 
i due partiti, e hanno mani
festato la volontà di conti
nuare a svilupparli anche in 
futuro, nell'interesse dei due 
partiti e di tutte le forze che 
nel mondo lottano per la pa
ce. la giustizia e il sociali
smo. Osserva inoltre che c'è 
stata convergenza sulla ne
cessità di esplorare corag
giosamente nuove vie, che 
c'è intesa sulla necessità di 
compiere ogni sforzo per ga
rantire la pace e la stabilità 
mondiale e che in questa di
rezione assumono particola
re importanza misure tese al 
disarmo e in particolare l'op
posizione alla corsa agli ar
mamenti nucleari, rassicu
razione dell'indipendenza e 
autodeterminazione di cia
scun popolo e il sostegno ai 
paesi del Terzo Mondo. C'è 
stata infine intesa sulla ne
cessità di applicare nelle re
lazioni internazionali I prin
cipi della coesistenza pacifi
ca e di una cooperazione tra 
Stati a regimi sociali diffe
renti. 

SI ricorda anche l'invito 
rivolto da Natta a Hu Yao
bang a visitare l'Italia e il 
fatto che Hu l'ha acettato 
con piacere. 

Siegmund Ginzberg 

PARLAMENTO EUROPEO 

Moravia: rinuncia 
all'uso delle armi 
non controllabili 

BRUXELLES — Gli ordigni nucleari erano tre nel 1945 e 
sono cinquantamila oggi; siamo minacciati da una possibile > 
guerra nucleare, ma anche da una degradazione di tutte le 
ideologie a causa della crescente e fatalistica coscienza di 
una incombente fine della specie. È partendo da queste due 
considerazioni che lo scrittore Alberto Moravia presenterà 
nella prossima sessione del Parlamento europeo (che si apre 
lunedì a Strasburgo) una risoluzione d'urgenza «per la rinun
cia all'uso delle armi non controllabili». ' 

Fin da quando aveva accettato la sua candidatura come ( 
indipendente nelle liste del Pei, Moravia non aveva nascosto, 
la sua intenzione di utilizzare la tribuna di Strasburgo per 
lanciare una campagna, anche sul piano etico-ecologico,' 
contro le armi atomiche. La sua iniziativa ha già raccolto le, 
adesioni di molti parlamentari, tra cui quella del presidente • 
del Gruppo socialista, il socialdemocratico tedesco Rudi' 
Arndt. Nella risoluzione si insìste sulla necessità di rafforza- '. 
re il ruolo dell'Onu per assicurare un ordine pacifico pianeta- • 
rie e si rivolge un solenne richiamo a tutte le potenze nucleari ' 
perché rinuncino Immediatamente e senza condizioni all'uso 
di tali armi In caso di guerra. Nella risoluzione si auspica che, 
il prossimo vertice Reagan-Gorbaciov possa costituire un 
momento di seria discussione di tali problemi. 

ROMANIA 

Drastici 
provvedimenti 

nel settore 
energetico 

BUCAREST — La crisi eco
nomica rumena è stata evi
denziata da alcuni drastici 
provvedimenti presi in que
sti giorni nel settore energe
tico. Sono stati destituiti il 
vice primo ministro respon
sabile del programma ener
getico, Ion Avram, e il mini
stro dell'Energia, Nicolae 
Buse!. Inoltre è stata decisa 
la militarizzazione del siste
ma energetico nazionale. 
Dopo il durissimo inverno 
scorso, quando la popolazio
ne visse in condizioni di par
ticolare difficoltà, fu varato 
in primavera un nuovo pro
gramma energetico. Ora si è 
constatato che neppure que
sto programma sta dando i 
risultati sperati e, per rilan
ciare la produzione energeti
ca, si è deciso di imporre re
gole militari a tutti i dipen
denti del settore. L'emergen
za energetica di questi mesi 
si è negativamente ripercos
sa anche sul turismo occi
dentale, che mal sopporta gli 
obblighi di chiusura antici
pata per ristoranti e ritrovi 
in genere. Il calo di presenze 
è stato di circa il 40 per cento. 

I compagni del Dipartimento Pro
blemi del Partito del Comitato Cen
trale del Pei. partecipano con com
mozione al dolore della moglie Pina 
e dei figli per la scomparsa del com
pagno 

SERAFINO BAIOCCHI 
e ne ricordano il grande impegno di 
dirigente politico e sindacale. Sotto
scrivono per l'Unità. 

È un mese che il caro 
ENEA LEPRE 

riposa accanto a suo padre. Lo ricor
da ai parenti, agli amici e ai compa
gni friulani la sorella Fernanda e 
sotloscnve per l'Unità 
Aquile». 18 ottobre 1985 

I familiari de) compagno 
MAURO LE NOCI 

commossi ringraziano sentitamente 
la Federazione del Pei. i compagni 
delta 57' sezione, lo Spi di Tonno 
Ovest e quanti hanno partecipato al 
dolore per la scomparsa del loro ca
ro. In memoria sottoscrivono 350 mi
la lire per l'Unità 
Tonno. 19 ottobre 1985 

MARIO GIROTTO 
anni 66 

Seppe affrontare, «inora, con forza il 
lavoro, il sacrificio e le delusioni 
della sua dura vita di lavoratore e di 
uomo. Noi compagni della 5- sezione 
oggi, addolorati per la sua determi
nata scelta, lo pungiamo. Funerale 
lunedì 21. ore 8.30 da via Chiabrera 
per il cimitero generale. 
Tonno. 19 ottobre 1985 

HONDURAS 

Dura reazione 
allenivo 

non previsto 
di aereo Usa 

TEGUCIGALPA — L'Hon
duras ha reagito molto dura-' 
mente al comportamento,' 
degli Stati Uniti, che hanno 
invialo senza preavviso nel' 
paese un aereo carico di ri-, 
fornimenti per i «contras» deli 
Nicaragua. Il ministro degli 
Esteri Edgardo Paz Barnica 
ha cosi parlato dell'accadu-, 
to: «Questo atteggiamento' 
lede la dignità del nostro, 
paese e interferisce nelle' 
buone relazioni di rispetto, 
reciproco esistenti tra noi e 
Washington». Appena atter-' 
rato in Honduras, l'aereo. 
statunitense è stato circon
dato dalle truppe e ora dovrà 
tornare indietro con tutto il 
suo carico. L'irritazione del 
governo di Tegucigalpa è 
giunta a far annunciare a 
Edgardo Paz Barnica che' 
d'ora in poi i rifornimenti 
americani agli antlsandini-
sti non potranno più transi
tare per l'Honduras. Se Te>: 

gucigalpa terrà fede a questo 
proposito, il progetto del
l'amministrazione Reagan 
per colpire il Nicaragua con 
la guerrìglia dei «contras» 
potrebbe risultare seriamen
te danneggiato. 

I compagni della 52* sezione Pei 
commossi partecipano al dolore del
la famiglia Migliore per la scompare 
sa del caro compagno . 

GIOVANNI MIGLIORE ; 
Tonno. 19 ottobre 1935 < 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

PIERO GERMANO 
i figli Franco. Silvio e la moglie Ne-
valo ricordano e souosenvono per 
l'Unità lire 500 000 
Biella, 19 ottobre 1985 

Nel 9- anni versano della scomparsa 
del compagno 

MARIO ANASTASI 
la moglie, il figlio e i parenti tutti Io 
ricordano con affetto e in sua memo
ra souosenvono lire 20 000 per l'U
mili 
Genova. 19 ottobre 1985 

A un mese dalla scomparsa del com
pagno 

FRANCO SONAGLI A 
Maurizio Io ricorda con immutato 
affetto e in sua memoria sottosenve 
lire ventimila per l'Unità. , 
Savona. 19 ottobre 1985 

Abbonatevi a 

l'Unità 


